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i gennaio – 43° Giornata mondiale della Pace





«Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato»





Già il titolo del messaggio del Papa per questo nuovo anno è interessante: custodire il creato è condizione per coltivare la pace. Sia il creato che la pace sono cose vive, che devono crescere insieme con l’uomo. la crisi ecologica è vista  anche come crisi di valore, crisi di un modello culturale ed economico che chiede una revisione profonda degli stili di vita, anche personali. Servono anche progetti politici lungimiranti che non mirino a miopi interessi economici per non far ricadere le conseguenze di scelte sbagliate sulle generazioni future.


Salvaguardare il creato è salvaguardare il patrimonio di valori iscritto nella legge morale naturale, che è fondamento del rispetto della persona umana e del creato. Trascriviamo solo qualche stralcio del messaggio che invitiamo tutti a leggere personalmente.





La salvaguardia del creato diventa oggi essenziale per la pacifica convivenza dell’umanità. Se, infatti, a causa della crudeltà dell’uomo sull’uomo, numerose sono le minacce che incombono sulla pace e sull’autentico sviluppo umano integrale – guerre, conflitti internazionali e regionali, atti terroristici e violazioni dei diritti umani –, non meno preoccupanti sono le minacce originate dalla noncuranza – se non addirittura dall’abuso – nei confronti della terra e dei beni naturali che Dio ha elargito. Per tale motivo è indispensabile che l’umanità rinnovi e rafforzi «quell’alleanza tra essere umano e ambiente, che deve essere specchio dell’amore creatore di Dio, dal quale proveniamo e verso il quale siamo in cammino». … 


Ritenere il creato come dono di Dio all’umanità ci aiuta a comprendere la vocazione e il valore dell’uomo. … 


La crisi ecologica mostra l’urgenza di una solidarietà che si proietti nello spazio e nel tempo …


Il tema del degrado ambientale chiama in causa i comportamenti di ognuno di noi, gli stili di vita e i modelli di consumo e di produzione attualmente dominanti, spesso insostenibili dal punto di vista sociale, ambientale e finanche economico. …


Vi è pertanto una sorta di reciprocità: nel prenderci cura del creato, noi constatiamo che Dio, tramite il creato si prende cura di noi. …


I cristiani offrono il proprio apporto. Essi considerano il cosmo e le sue meraviglie alla luce dell’opera creatrice del Padre e redentrice di Cristo, che, con la sua morte e risurrezione, ha riconciliato con Dio «sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli» (Col 1,20). …


Invito tutti i credenti ad elevare la loro fervida preghiera a Dio affinché nel cuore di ogni uomo e di ogni donna risuoni, sia accolto e vissuto il pressante appello: Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato.
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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore








domenica 3 gennaio 2010





Domenica dopo l’ottava 


del Natale





Celebrazioni dell’epifania





5  gennaio 	ore 18.00	S. Messa della vigilia con la celebrazione


		della solenne veglia liturgica


		a Venegono Inferiore





	ore 18.00	S. Messa della vigilia


		a Venegono Superiore





6 gennaio	ore 9.30	S. Messa e bacio a Gesù Bambino


	a Venegono Inferiore		





	ore 14.30	Preghiera presso il Presepio vivente


		a Venegono Inferiore	





	ore 15.30	Preghiera e Bacio a Gesù Bambino


		chiesa parrocchiale Venegono Superiore





Le Sante messe sono celebrate secondo l’orario festivo.





L’Epifania è anche la giornata dell’Infanzia missionaria, voluta dalle Pontificie Opere Missionarie. Per eventuali contributi: c.c.p. 63062632, intestato a Pontificia Opera Infanzia  Missionaria. 


Nella nostra Diocesi nel giorno dell’Epifania si celebra la Festa delle Genti. L’Arcivescovo celebra in Duomo alle ore 17.30 l’Eucaristia con gli stranieri presenti a Milano.








La memoria dell’anno passato e la speranza per quello che viene si intrecciano nel nostro cuore all’inizio di questo nuovo anno. 


Che cosa è stato l’anno passato?


È stato l’anno della crisi economica con conseguenze notevoli non solo sul piano economico, ma anche su quello della solidarietà e dell’apertura.


Pensando alla Comunità Pastorale è stato il primo anno di un camminare insieme, fatto di tanti momenti belli vissuti insieme e ancora di qualche difficoltà a comprendere la nuova prospettiva di vita comune che siamo chiamati a vivere.


Sul piano personale … ciascuno di noi può dire cosa è stato l’anno passato: c’è chi ha vissuto un lutto, chi ha sperimentato una malattia, chi ha visto i suoi progetti, umani e professionali, realizzarsi o fallire; chi ha subito le conseguenze della crisi e chi ha vissuto un anno buono: ringraziare e invocare sono i termini che dobbiamo coltivare nel nostro cuore in questi giorni. 


Che cosa ci aspettiamo dal futuro?


Ti auguro un anno migliore:  ce lo diciamo stringendoci la mano in questi giorni. L’anno che verrà sarà migliore se ci stringeremo la mano in maniera reale: condividere il bene che abbiamo sperimentato è un dovere verso chi è stato meno fortunato di noi. Il nostro Arcivescovo, profeticamente, in tutto questo ci è padre e maestro.


L’anno che verrà sarà migliore se saremo attenti non solo alle singole persone, ma soprattutto alle famiglie: le famiglie, spesso, sono malate e sono toccate dalle difficoltà del vivere quotidiano. 


Ascoltare è il primo passo per diventare solidali. 


Accogliere è il primo passo per essere missionari.


Condividere è la conseguenza pratica dell’ascolto e dell’accoglienza.


Il Vangelo, sempre e comunque, è la nostra regola di vita, costi quel che costi.


Auguriamoci un anno non più buono, ma più evangelico, dove al centro ci sia davvero Gesù, fonte e modello della nostra vita. Sperimenteremo anche noi una umanità più ricca e più vera. Contribuiremo anche noi a costruire la civiltà dell’amore.





DA RICORDARE








Preghiera e scambio di auguri


I membri dei Consigli Parrocchiali, dei gruppi e delle associazioni della Comunità Pastorale si troveranno per uno scambio di auguri Domenica 3 gennaio, alle ore 18.15, presso il presepe vivente, a La Benedetta: Rappresentazione del Presepe e scambio di auguri con la partecipazione della Banda di Venegono Superiore.





Terza età


Giovedì 7 gennaio alle ore 15.00, La Benedetta


Incontro di catechesi "La grande ricompensa"





“Sulla scia del Natale” - Un concerto per te


Martedì 5 gennaio alle ore 21.00


chiesa parrocchiale di Venegono Superiore. 


Concerto di beneficenza “Sulla scia del Natale”. 


Coretto della Parrocchia di Barbaiana


accompagnati da alcuni musicisti.


Il ricavato sarà interamente devoluto alla ricerca sulla distrofia muscolare di Duchenne. Il  Fondo per la ricerca sulla distrofia muscolare di questo tipo opera in collaborazione con l’Associazione “La nostra Famiglia”.





“Tombolina” dell’Epifania - 6 gennaio


ore 15.30	Salone dell’Oratorio a Venegono Inferiore





Lotteria dell’Epifania - 6 gennaio


ore 16.30	Salone del Centro Shalom a Venegono Superiore


		


Venerdì 8 gennaio


ore 20.45	S. Messa e adorazione a Venegono Inferiore





Catechesi giovani


Domenica 10 gennaio, ore 18.00, Centro Shalom





10 gennaio – Battesimo di Gesù


Nella S. Messa delle ore 11.00 accoglieremo i bambini battezzati nel 2009 con le loro famiglie. Seguirà il pranzo fraterno in Oratorio.





Spettacolo dei ragazzi e dei giovani


«La fabbrica di cioccolato»


domenica 10 gennaio - ore 20.45


Salone teatro di Venegono Inferiore














Gaudenzio Ferrari.


Adorazione dei Magi. 1544





L’affresco, 


strappato dalla chiesa 


di S. Maria della Pace 


in Milano, 


è conservato nella pinacoteca


di Brera.
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